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Per la settima volta il foggiano 
Lucio Peruggini è campione italiano 
velocità della montagna gruppo GT 



Carissimi, inizia l’anno scolastico. Come 
sempre, oltre che per gli alunni, la 
campanella suona per il personale docente e 
non, le famiglie, le istituzioni, i cittadini. La 
scuola siamo tutti noi. A nessuno sfugge che 
ragazzi e giovani sono inondati da 
informazioni, attrazioni, conoscenze, per cui 
si respira una sensibilità esplosiva, senza il 
controllo delle emozioni e l’attenzione a se 
stessi. Tutto si percepisce allo stesso livello e 
passa subito: il creato, la guerra, la moda, 
lo sport. L’altro viene inteso più come 
“contatto digitale” che persona. Penso alla 
messaggistica esasperante che è confusa 
con la comunicazione interpersonale dove 
l’esaltazione dell’io allontana il noi, sino a 
rinchiudere ciascuno nel suo mondo 
virtuale. Di qui quella precarietà scelta dalle 
nuove generazioni: l’onnipotenza infantile si 
sente sfidata e non vuole perdere nulla, per 
restare, paradossalmente, senza nulla. Vige, 
talvolta, un certo spontaneismo educativo, 
comprensibile reazione all’autoritarismo del 
passato. Ne consegue la crescita di persone 
prive di autocontrollo, di criteri di giudizio e 
senso della vita come progetto, soprattutto 
senza capacità di relazione, ancor più 
quando non si impara a rispettare gli altri, 
perché non si riconosce una minima 
coscienza di sé. Uno scenario che si fa più 
grave quando si dà spazio all’uso sregolato 
di cellulari e social, per non parlare di 

M O N S I G N O R  P E L V I :  A  S C U O L A  
NON CI SONO SPETTATORI"

• IL MESSAGGIO DEL VESCOVO DI FOGGIA

imprese da incoscienti, risultato di 
un’istintualità senza raziocinio né coscienza. 
Sarebbe un errore pensare che i fenomeni 
estremi di cui parlano le cronache siano casi 
isolati, prodotto di ambienti sociali e urbani 
degradati. Questi aspetti di degrado possono 
aggravarlo, ma il fenomeno è effetto di una 
cultura di massa di cui sono vittime 
potenzialmente tutte le famiglie, quando ci 
sono ancora, e in qualche misura tutti noi.     
 Cultura, invece, è senso della dignità di sé e 
degli altri, capacità di stare in relazione con 
rispetto e attenzione, disponibilità 
all’incontro e alla collaborazione. Cultura è 
capire che la vita non è consumo e 
divertimento, buttare il tempo e 
spassarsela: questo è sprecare la vita. E 
molti, senza accorgersene, hanno e 
trasmettono questa filosofia di vita, per cui 
ciò che conta è approfittare di tutto e di 
tutti senza rispettare niente e nessuno. Ciò è 
non solo ignoranza, rozzezza e volgarità ma 
disprezzo della proprie e altrui dignità 
umana.     

Riportiamo integralmente la lettere indirizzata agli studenti



• INIZIO ANNO SCOLASTICO

Purtroppo, l’idea di educazione è sfidata 
dall’individualismo, che promuove 
l’indifferenza, sminuendo l’impegno della 
partecipazione e solidarietà. Questo è in 
particolare la missione di docenti e famiglie. 
L’educazione è relazione tra docente, 
famiglie e studente, che si aprono alla 
realtà, scoprendo, ponendo domande e 
cercando insieme risposte. La scuola è 
comunità senza paura, perché scommette 
sul futuro vincendo la naturale spinta che 
nasce da tante preoccupazioni che rischiano 
di immobilizzarci in un eterno e illusorio 
presente. La scuola siamo tutti noi. Ciascuno 
contribuisce alla sua vita e al suo clima 
morale in bene o in male. Nel cuore di 
ciascuno passa il confine tra il bene e il 
male e nessuno deve sentirsi in diritto di 
giudicare gli altri, ma piuttosto ciascuno 
deve avvertire il dovere di migliorare se 
stesso. A scuola non ci sono spettatori ma 
attori responsabili che risvegliano l’esercizio 
della gentilezza nei rapporti interpersonali. 
La persona che possiede questa qualità 
rende la sua e l’esistenza degli altri più 
amabile. Educhiamoci a trattare gli altri con 
la gentilezza nel tratto, l’attenzione a non 
ferire con  parole  violente, impeti 
irragionevoli e gesti aggressivi. La scuola è 
chiamata a insegnare parole di 
incoraggiamento che danno forza, che 
consolano e non parole che umiliano, 
rattristano, irritano e disprezzano. Regalare 
un sorriso, dire una parola di speranza e di 
fiducia in mezzo a tanta indifferenza 
trasforma profondamente i rapporti sociali 
e crea autentiche e profonde relazioni 
interpersonali.    

A voi, cari studenti, rivolgo l’augurio di 
papa Francesco: « a voi che coltivate sogni 
grandi ma spesso offuscati dal timore di 
non vederli realizzati; a voi che a volte 
pensate di non farcela – un po’ di 
pessimismo ci assale a volte –; a voi, 
giovani, tentati in questo tempo di 
scoraggiarvi, di giudicarvi forse inadeguati 
o di nascondere il dolore mascherandolo con 
un sorriso; a voi, giovani, che volete 
cambiare il mondo – ed è un bene che 
vogliate cambiare il mondo – e che volete 
lottare per la giustizia e la pace; a voi, 
giovani, che ci mettete impegno e fantasia 
nella vita, ma vi sembra che non bastino; a 
voi, giovani, di cui la Chiesa e il mondo 
hanno bisogno come la terra della pioggia; a 
voi, giovani, che siete il presente e il futuro; 
sì, proprio a voi, giovani, Gesù oggi dice: 
“Non temete!”, “Non abbiate paura!”».

                                 Monsignor Pelvi
                               Vescovo di Foggia



La scuola sarà al centro 
dell’incontro organizzato per il 
tardo pomeriggio di oggi in 
piazza Giordano a Foggia dal 
candidato Sindaco di una 
coalizione di liste civiche Nunzio 
Angiola. Al centro dell’incontro 
problematiche e opportunità per 
Scuola e Università con la 
partecipazione di autorevoli 
esponenti di questo mondo. E 
sempre dal mondo della scuola 
arriva Maria Aida Episcopo, 
candidata del centrosinistra e 
Dirigente dell’U�cio Scolastico 
provinciale di Foggia, che ieri 
sera è intervenuta alla Festa 
dell’Unità di Foggia per un 
dialogo con Wladimir Luxuria. 
Sul fronte opposto il candidato 
Sindaco Di Mauro avvia un 
percorso di ascolto con le realtà

• ELEZIONI COMUNALI A FOGGIA

Maria Aida Episcopo dialoga con Luxuria, Mainiero 
accusa la Dirigente dell'Ufficio scolastico di non essere 
la "novità", mentre Angiola scende in piazza per parlare 
di scuola e Università. Di Mauro inizia il tour 
dell'ascolto e De Sabato ha fiducia nel voto.

ELEZIONI COMUNALI: SI 
MOVIMENTA LA PIAZZA

locali per definire i punti cardine 
del programma di buon governo 
della Città con tante novità da 
proporre. E dopo l’inaugurazione 
del comitato centrale, il 
candidato Sindaco (civico) 
Giuseppe Mainiero non le manda 
a dire e sui social evidenzia come 
la coalizione di centrosinistra 
non può essere definita una 
novità considerando che la 
Episcopo è stato assessore nella 
giunta Mongelli ed il partito 
alleato, il M5S, fino a qualche 
tempo fa condannava le 
esperienze amministrative del 
PD. E’ fiducioso del risultato 
elettorale Antonio De Sabato, 
candidato Sindaco di liste 
civiche, che si augura un 
cambiamento, con i foggiani 
pronti a voltare pagina.



L' E S E R C I T O  P E R  L' E M E R G E N Z A  
CINGHIALI IN PUGLIA

E’ stata finalmente accolta la proposta 
di far scendere in campo l’esercito per 
fermare l’invasione di cinghiali che 
causano incidenti, provocano danni 
alle coltivazioni e di�ondono malattie, 
una minaccia per la popolazione, oltre 
che un serio problema per le 
coltivazioni e per l’equilibrio 
ambientale. Ad a�ermarlo è Coldiretti 
Puglia, dopo l’ennesima denuncia del 
raid di branchi di cinghiali che hanno 
fatto razzia di 10mila piantine di 
bietole, prezzemolo  e finocchi a 

Bitonto e Palese, proprio a ridosso 
della città di Bari, con il presidente 
della Coldiretti Ettore Prandini che ha 
chiesto ristori adeguati per i danni 
provocati nel vertice con il Governo al 
quale hanno partecipato il ministro 
dell’Agricoltura e della sovranità 
alimentare Francesco Lollobrigida e il 
ministro della Difesa Guido Crosetto e 
il Commissario straordinario per 
l'emergenza Psa, Vincenzo Caputo.



Volontariato 
informale e di 

vicinato, il CSV 
Foggia raccoglie 
segnalazioni di 
modelli positivi

Forme di solidarietà che si attivano 
spontaneamente, cittadini che si 
prendono cura di chi è in difficoltà o che 
diventano parte attiva nella 
riqualificazione del territorio. Nell’ultimo 
periodo il fenomeno del “volontariato 
informale”, inteso come prestazione 
fornita a titolo gratuito all’infuori di 
strutture organizzate, sta crescendo in 
modo esponenziale, diventando la forma 
prevalente tra i più giovani. Il CSV Foggia 
intende raccogliere e raccontare alcune 
storie esemplari di cittadini e di gruppi 
informali attivi in Capitanata e nei 
comuni di Trinitapoli, Margherita di 
Savoia e San Ferdinando di Puglia. 
Protagonisti della narrazione saranno 
uomini e donne impegnati in supporto di 
fasce fragili della popolazione, nella 
trasformazione di spazi nelle comunità e 
nella rigenerazione dei territori.
“La dimensione informale di questo tipo 
di volontariato – spiegano dal CSV Foggia 
- consente ai cittadini di impegnarsi in 
modo libero, flessibile e, per chi lo 
desideri, a breve termine. Nel nostro 
lavoro quotidiano, in supporto delle 
associazioni di volontariato e degli altri 
Enti del Terzo Settore, intendiamo anche 
valorizzare le forme emergenti di 
volontariato, informali e di vicinato”.

Chiunque fosse a conoscenza di modelli positivi 
di attivismo civico adottati da gruppi informali 
o singoli cittadini – anche minorenni – potrà 
inviare una segnalazione dettagliata al CSV 
Foggia, tramite posta elettronica all’indirizzo e-
mail info@csvfoggia.it, indicando nell’oggetto: 
“Volontariato informale – segnalazione modello 
positivo”, entro e non oltre le ore 13.00 di 
venerdì 22 settembre 2023. 
La mail dovrà contenere il nominativo della 
persona o dei cittadini protagonisti del modello 
positivo indicato; una breve descrizione della 
buona prassi; il nominativo e recapito 
telefonico di chi segnala il modello positivo ed 
eventuali testimonianze fotografiche (o altra 
documentazione) che attesti l’attività di 
volontariato informale svolta.
Le segnalazioni ricevute potranno diventare 
storie contenute in un e-book realizzato dal 
CSV Foggia. 

Nella foto Pasquale Marchese 
Presidente CSV Foggia
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T E R R I T O R I O

20
23Ruote nella 

Storia a Vico

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Il secondo 
atto della 
Filiera della 
Cultura



Ecco il secondo 
documento 

della Filiera 
della Cultura

Per raggiungere ed ampliare gli 
obiettivi iniziali, nel 2023 la Filiera 
decide di organizzare direttamente i 
Tavoli Permanenti: incontri mensili 
ospitati in importanti centri culturali 
cittadini di Foggia. Ciascun Tavolo ha 
affrontato tematiche eterogenee e 
cruciali per il futuro del settore 
culturale ed ha rafforzato l’identità e il 
respiro nazionale del movimento 
ideologico. Le tematiche emerse 
durante i Tavoli Permanenti sono 
l'espressione di operatori da tutta Italia 
nel settore della cultura, dello 
spettacolo e delle attività connesse, di 
intellettuali, di amministratori e di 
fruitori. Ecco una sintesi dei temi più 
dibattuti, fulcro di questo Secondo 
Documento della Filiera.

Necessità di dialogo continuo e competente 
con le amministrazioni: Il difficile rapporto 
tra operatori culturali e attori politici e 
istituzionali è stato espresso in numerosi 
interventi, evidenziandosi come la maggiore 
criticità per la conoscenza e lo sviluppo del 
comparto; L'isolamento e la solitudine degli 
operatori culturali sono apparse nette e 
inequivocabili come alcune delle 
preoccupazioni più significative dei lavori;  
con la pandemia è stata evidenziata 
l'urgenza ancora attuale di misure concrete 
per aiutare il comparto a riprendersi; La 
stampa è stata ritenuta intellettualmente 
affine al settore culturale e, quindi, invitata 
a partecipare ai Tavoli. È emerso che 
l’empatia fra la cultura e la stampa sono 
ritenute importanti per un sostegno 
reciproco; E’ stata evidenziata anche una 
certa necessità di sviluppare spazi di lavoro 
collettivi e poli permanenti;. Dopo tre anni 
di lotte, la Città di Foggia avrà finalmente 
un Censimento Capillare delle persone che 
operano nella Cultura e nello Spettacolo, un 
vero strumento comunale di profilazione, 
consapevole che il nostro comparto non è 
composto soltanto da associazioni e da 
teatri, ma da oltre 115 professioni differenti.



Domenica a Vico "Ruote nella storia"
Nuovo appuntamento per il mondo delle auto storiche in provincia di Foggia 
con la manifestazione Ruote nella Storia 2023 organizzata dall’Automobile 
Club Foggia con la collaborazione di ACI Italia e a ACI STORICO che si 
svolgerà il 17 settembre 2023 a Vico del Gargano. L’evento fa parte del 
calendario nazionale delle tappe che in Italia concorrono a valorizzare il 
mondo delle auto storiche coniugando la passione per le auto di un tempo 
alla riscoperta di antichi borghi ricchi di storia e di eccellenze eno 
gastronomiche. Vico del Gargano, città dell’amore, e una località famosa per 
la produzione di olio extravergine di oliva e delle arance garganiche nonché 
per la Paposcia vichese che ha il riconoscimento di Denominazione 
Comunale (De.Co.). La manifestazione sarà seguita da una troupe televisiva 
di ACISTORICO che realizzerà un servizio televisivo che verrà trasmesso 
nelle settimane successive su ACI Sport TV canale 228 Sky. Il programma, 
che prevede la partecipazione di auto prodotte fino al 31/12/1992, avrà inizio 
alle 09:30 con la concentrazione dei partecipanti in Largo Fuori Porta per le 
verifiche tecnico-sportive e la distribuzione di gadget e accrediti, alle 11:00 
ci sarà la benedizione delle autovetture, alle 11:30 inizierà la visita guidata 
nel centro storico con degustazione della Paposcia vichese e di altri prodotti 
tipici, alle 13:00 ci sarà il pranzo al ristorante l’Orto del Conte e alle 16:30 
con i saluti ai partecipanti e la consegna dell’attestato di partecipazione. A 
conclusione ci sarà un percorso cittadino con le vetture storiche.



Serata finale per la quarta edizione del 
premio letterario "I Fiori Blu" in programma 
a Foggia il 14 settembre in via Caggese, 1

“I fiori blu sono un modo romantico e chagalliano di unirci alla storia 
della letteratura e della pittura, ma anche all’atmosfera che si respira certe 
sere in Puglia e che ormai ricorda sempre Foggia e il suo Premio, durante 
serate magiche”. Il presidente di Giuria Tecnica Paolo Mieli, in arrivo in 
città per l’evento conclusivo di giovedì 14 settembre, così commenta le 
ultime edizioni del Premio.

Protagonisti per l’occasione saranno 
anche i giurati romani Ritanna Armeni, 
Sandra Petrignani e Marco Ferrante, con 
Neri Marcorè conduttore della serata, 
accanto alla direttrice artistica Alessandra 
Benvenuto e ad autori e autrici giunti 
all’assegnazione di uno dei Premi da parte 
delle tre diverse giurie. A partire dalle 
originarie quattordici candidature, 
quest’anno si contendono il prestigioso 
riconoscimento in particolare i sette titoli 
giunti in finale: Rosella Postorino con “Mi 
limitavo ad amare te” e Alessandro Aresu 
con “Il dominio del xx secolo” con 
Feltrinelli, Daria Galateria con “Il bestiario 
di Proust” e Andrej Longo con “Mille 
giorni che non vieni” (Sellerio), Melania 
Mazzucco con “Self – Portrait” (Einaudi), 
Bruno Arpaia con “Ma tu chi sei” (Guanda) 
e Giuliano da Empoli con “Il mago del 
Cremlino” (Mondadori). L’evento 
conclusivo di giovedì 14 settembre, sarà 
trasmesso in diretta televisiva sul canale 
14 di Antenna Sud, oltre che in diretta 
streaming sul sito ufficiale 
www.premioifioirblu.com, a partire dalle 
ore 20.00. Chi desidera partecipare 
all’evento può prenotarsi al seguente link:

               CLICCA QUI

http://tinyurl.com/EventoFinaleIfioriblu


Studenti ucraini vivranno dal Gargano le 
emozioni della partita Italia-Ucraina

Italia e Ucraina rivali in campo, unite da un 
forte legame di amicizia fuori. In occasione 
della gara di calcio tra le nazionali dei due 
Paesi, in programma martedì sera, i gruppi 
di studenti ucraini, presenti in Italia per 
tirocini formativi seguiti da U.C.M. con il 
presidente Paolo Brescia, si riuniranno per 
fare il tifo per la loro squadra nelle località 
che li stanno ospitando in questa fase di 
formazione. Da Rimini a Paestum, così 
come a Vieste, giovani ucraini cercheranno 
di sentirsi più vicini al loro Paese in questo 
momento così difficile guardando la partita 
in tv.  

L'iniziativa è partita dal centro culturale 
ucraino-italiano dell’Università delle Finanze 
e delle Dogane di Dnipro.
“Stiamo programmando una serie di 
momenti di incontro tra la comunità italiana 
e quella ucraina - spiega il nuovo direttore 
del centro a Dnipro, il foggiano Roberto 
Parisi – partendo da legami tra le Università 
e sostenendo gemellaggi tra i comuni. 
Scambi culturali ma anche l’apertura di 
nuovi percorsi di sviluppo economico 
sostenendo lo scambio commerciale tra 
Italia e Ucraina con la speranza che la 
guerra finisca presto”.

Rivali sul campo, uniti fuori
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IL VUOTO DELLO ZACCHERIA
ALLA RICERCA DEI PRIMI TRE PUNTI

CUDINI 
PUNTA SU 
EMBALO?

STASERA ALLE 23.30 
SPECIALE LO ZAC

Inserto sportivo



FOGGIA-GIUGLIANO

Probabilmente gli errori commessi a 
Taranto non si ripeteranno. Mister 
Cudini prenderà le dovute cauzioni 
per evitare che si venissero a creare 
situazioni favorevoli per gli avversari. 
Il Giugliano di mister Di Napoli è una 
squadra ben strutturata con un 
organico ben definito in grande di 
colpire soprattutto su palle inattive. 
Mancherà il pubblico, il dodicesimo 
uomo in campo che allo Zaccheria 
fa la differenza. Ma per i rossoneri 
non sarà un alibi. Anzi, i ragazzi sono 
pronti a dimostrare tutto il loro 
valore. Con il rientro di Nobile, 
Garattoni e Frigerio (ancora fuori 
forma) la squadra avrà una spinta in 
più.  Nella partita di stasera Cudini si 

affiderà sicuramente al suo 4-3-3 con 
l’utilizzo del fantasista in attacco. La 
formazione titolare non dovrebbe 
cambiamenti significativi però 
qualche modifica in ogni reparto ci 
sarà. A difendere i pali rossoneri 
potrebbe fare l’esordio in campionato 
Cucchietti. In difesa dovrebbe 
rientrare Garattoni a destra mentre a 
sinistra ci sarà Rizzo. Centrali: Carillo e 
Marzupio. A centrocampo potrebbe 
confermare il terzetto formato da 
Martini (mezz’ala destra), Marino al 
centro e Di Noia a sinistra. Mentre il 
tridente con la squalifica di Tounkara 
potrebbe diventare questo: Schenetti 
dietro la coppia Peralta e Beretta.

DI GIANNI GLIATTA

QUESTO FOGGIA CRESCERA', VEDRETE...



................................................Audace Cerignola, 
ancora un punto 

ma che spettacolo

DI DAVIDE PITEO
Che il match si preannunciasse 
spettacolare lo si era capito fin dai 
giorni precedenti la gara, con 
entrambe le formazioni proiettate alla 
ricerca del primo successo 
stagionale, così da poter cancellare 
l’amaro avvio di campionato 
culminato con una sconfitta contro il 
Giugliano per il Sorrento, ed un pari 
in chiaroscuro per il Cerignola con il 
Messina. Due i cambi operati 
nell’undici di partenza in casa 
Cerignola, con il debutto fra i pali di 
Krapikas al posto di Trezza, Gonnelli 
sostituisce lo squalificato Martinelli in 
difesa. Conferma totale per 
centrocampo e attacco, nel quale alle 
spalle di Malcore ci sono D’Ausilio e 
D’Andrea. Novità anche in casa 
Sorrento, con la presenza di De 
Francesco in mediana e Petito a 
comporre il tridente con Badje e 
Martignago. Neanche il tempo di dar 
via al match che al 16’ è il team 
costiero a portarsi in vantaggio, 
corner di De Franceso e l’ex di turno 
Blondett di testa firma il momentaneo 
1-0 per la squadra campa. Il Cerignola 
non ci sta e reagisce tanto che al 37’ 
Malcore su calcio di rigore firma il 
pari, portandosi a quota 3 gol 
stagionali, diventando così uno dei 
migliori realizzatori in campo 
professionistico, avendo una sola rete 
in meno a Giroud del Milan. 

La ripresa si apre così come si era 
chiuso il primo tempo e tutto si 
risolve nei primi 15’ minuti di gara, al 
52’ La Monica con una stoccata dalla 
distanza firma il 2-1 campano, 
trascorrono 8 minuti ed al 60’ 
Tentardini con un tiro a giro realizza il 
definitivo 2-2, che spedisce il match 
agli archivi che regala al Sorrento il 
primo punto stagionale, ed il secondo 
al Cerignola che dal duo in fuga 
accusa un ritardo di ben 4 punti. 
Dunque non manca ancora il lavoro 
per gli ofantini, capaci però di 
rimontare due volte ed evitare così il 
primo stop stagionale, chiaro che in 
casa gialloblu bisognerà fare l’ultimo 
step che consenta di arrivare al primo 
successo stagionale, e quale 
occasione migliore del prossimo 
turno, dove Monterisi, si giocherà il 
primo derby stagionale con il Brindisi. 
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